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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 

OGGETTO: Chiarimenti relativi alle dichiarazioni del Consigliere Comunale 
Mastropietro Giuseppe e Capogruppo della lista di Minoranza “TUTTI PER 
TORRE” esposte in una comunicazione pubblicata su social media. 
  

 
 
 
L’anno DUEMILAVENTITRE, addì Tredici del mese di Aprile, alle ore 19.00 nella sede 
comunale. 
Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il 
Consiglio Comunale in modalità mista in sessione urgente ed in seduta pubblica di I 
convocazione. 
 
Risultano: 
 

  

PRESENTI 
 

ASSENTI 
  

PRESENTI 
 

ASSENTI 

 

RIBONI Mara X  TORCHIO Giuliano X  

BELTRAME Stefano X   PEVERI Andrea X  

BELTRAME Fabio X(da remoto)  CAVALLONI Mirko X  

CAPOFERRI Giacomo X  MASTROPIETRO Giuseppe X  

MARAZZI Maurizio X     

BIANCHI Elena Cristina  X(giustificat)    

ROSSETTI Roberto X  Totale 10            1 

   
 

 
 

 
 

 

Partecipa il Segretario Comunale Avv. Sfondrini Massimo. 
 
La Sig.ra Riboni Mara assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza 
dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine 
del giorno: 
 

 

 



 

 

 
OGGETTO: Chiarimenti relativi alle dichiarazioni del Consigliere Comunale 
Mastropietro Giuseppe e Capogruppo della lista di Minoranza “TUTTI PER 
TORRE” esposte in una comunicazione pubblicata su social media. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Prima di iniziare la discussione sull'ordine del giorno il Sindaco, che presiede la 

seduta consigliare, chiede se sia possibile dare lettura di una comunicazione 

pervenuta dal gruppo di minoranza “Tutti per Torre” avente ad oggetto “DIFFIDA 

Consiglio Comunale del 13/04/2023”. Il Consigliere Mastropietro esprime il 

proprio assenso ritenendo opportuno mettere al corrente gli altri consiglieri del 

contenuto della missiva (all. 1). 

Viene data lettura dell’ordine del giorno “Chiarimenti relativi alle dichiarazioni del 

Consigliere Comunale Mastropietro Giuseppe e Capo Gruppo della lista di 

Minoranza TUTTI PER TORRE” nonché, da parte del Sindaco, di un post 

pubblicato dal consigliere Mastropietro in data 5 aprile 2023 su un social network 

(all. 2). 

Su richiesta del Segretario, e al fine di una verbalizzazione quanto più possibile 

completa della seduta, tutti i Consiglieri presenti acconsentono alla registrazione 

audio e alla trascrizione per quanto di interesse. 

Al termine della lettura dei documenti sopra citati:  

Sindaco Mara Riboni: “In riferimento alla prima parte di quanto scritto nel post del 

5 aprile 2023 scritto dal capogruppo di minoranza Consigliere Mastropietro invito il 

signor Mastropietro e chiunque volesse e fosse interessato, a leggere attentamente la 

delibera di giunta numero 38 del 10/11/2022, dove viene spiegato in modo chiaro il 

motivo per il quale è stato presa questa decisione. Decisione presa sulla base di un 

invito specifico dato/fatto direttamente dal Dipartimento dei Ministri e, 

precisamente, nella delibera si cita: «indicazioni operative fornite in data 13 

settembre 2022 dal dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri mediante il modulo: 10 azioni per il risparmio energetico e l'uso 

intelligente per il razionale utilizzo dell'energia nella pubblica amministrazione» 

quindi non è stato esercitato il diritto in modo singolare come indicato dal consigliere 

di minoranza, ma è stato accolto una delle azioni proposte direttamente dal 

dipartimento per la funzione pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Il consigliere Mastropietro di cosa ci accusa? Di stare attenti al risparmio o alle 

iniziative proposte da un nostro Ente superiore”  



 

 

Consigliere Mastropietro: “La domanda è molto specifica …adesso prima…non è 

più, non c'è più risparmio energetico e qui sulla Provincia Pavese c’è scritto “il 

consiglio comunale”, e in consiglio comunale ci siamo dentro anche noi e noi non ci 

siamo dentro su questa cosa, c'è scritto sulla Provincia Pavese; quindi, io mi dissocio 

da questa cosa per un semplice motivo, per risparmiare sulla cosa pubblica di notte. 

Chi lo dice che di notte come scritto non vengono le persone sulla pista ciclabile? 

Girano alle tre o alle quattro di notte per il paese quando fa caldo…tra l'altro con un 

risparmio minimo. Sono stati spesi migliaia di euro su una cosa che noi vi avevamo 

già detto precedentemente, andata avanti per mesi e mesi e mesi, e questi soldi chi li 

ha tirati fuori? Quello che avete speso voi per gli avvocati nessuno, spese sempre dal 

comune, hai aumentato le tasse per poter tirar fuori 10.000 € per poter pagare, 

all'unione dei comuni. È vero o non è vero? E di quello non avete dichiarato nulla (il 

Consigliere Mastropietro viene interrotto dal Consigliere Capoferri) È questo è il mio 

parere. Tu hai fatto fare un articolo sulla Provincia dicendo “l'amministrazione 

comunale” io da “l’amministrazione comunale”…poi vuoi spegnere le luci? Però si fa 

il consiglio comunale, si e no, la maggioranza vince, la maggioranza perde, perché 

per lo Stato adesso è finita e ci sono altre modalità, perciò non penso che sia questo. 

Se poi alla mia opinione, mia personale opinione…è un'opinione anche politica 

perché se una persona non può più neanche dichiarare quello su queste cose siamo 

fritti” 

Sindaco Mara Riboni: “questa è la prima parte che in teoria e in pratica è quella 

più leggera…il discorso che tu hai detto adesso dell'articolo sulla Provincia Pavese. 

Allora lì c'è una situazione particolare, che poi verrà diciamo interpellata chi di 

dovere nella Provincia Pavese perché quell'articolo non è stato voluto da nessuno di 

noi…quel giornalista ha preso la delibera direttamente dall’Albo pretorio e ha creato 

l'articolo. Il problema è che ha creato un articolo che sembra un'intervista, ma in 

realtà non è successo nulla di questo; infatti, adesso interpelleremo chi di dovere 

nella Provincia e faremo un esposto a questo signore perché, sia nel bene che nel 

male, in bocca le parole all’amministrazione non devono essere messe” 

Consigliere Mastropietro: “Su questo ti devo dare ragione. Allora per me, avete 

messo, scusami, avete messo “gruppo consigliare”, adesso viene fuori questa storia, 

però questo è molto pesante comunque ragazzi, cioè uno che fa l'articolo senza 

chiedere l'autorizzazione è molto pesante…e certo io personalmente mi sono chiesto, 

dove è andato scovare il nome nuovo, che è un nome mai sentito” 

Sindaco Mara Riboni: “Il bello è che si è firmato nome e cognome, ed è bello perché 

con questo si può reperire” 



 

 

Consigliere Mastropietro: “Cosa ti ho detto un secondo fa, ho visto un nome nuovo, 

e io pensavo di dov’è andata a prendere il nome nuovo della Provincia. Ora mi dici 

questo e in questo ti do ragione…ho capito gli articoli grossi così” 

Sindaco Mara Riboni: Era anche un bel articolo ma “Il discorso di averlo fatto come 

fosse stata un'intervista assolutamente non è lecito, nel senso, sia nel bene, lo 

ripeto, che nel male, in bocca le parole all'amministrazione non si mettono.  

Consigliere Mastropietro: “dopo poi se non è autorizzato non può farlo. Veramente 

il discorso allora uno si alza di mattina presto e scrive quello che ne ha voglia?” 

Sindaco Mara Riboni: “andiamo avanti, allora continuiamo, il post cita «ma quale 

risparmio può esserci quando lei ha speso migliaia di euro in avvocati su una causa 

persa in partenza sull'unione dei comuni, a spese dei cittadini di Torre dei Negri 

dove ha aumentato IMU e TARI per pagare debiti voluti da lei e dai suoi accoliti di 

maggioranza». Le domande che voglio rivolgere al consigliere Mastropietro sono le 

seguenti: lei sa o precisamente si ricorda la cifra che il Comune di Torre dei Negri ha 

speso per opporsi al decreto ingiuntivo fatto dall'unione dei comuni…?” 

Consigliere Mastropietro: “Io i documenti li avevo, li ho, valli a vedere tu, tu lo sai, 

se li cito è perché… l'ultima, l'ultimo erano sulle 90.000 € da pagare all’unione dei 

comuni…un euro in più o un euro in meno” 

Sindaco Mara Riboni: “no no, la mia domanda è: lei sa o precisamente si ricorda la 

cifra che il Comune di Torre dei Negri ha speso per opporsi al decreto ingiuntivo fatto 

dall'unione dei comuni come da lei indicato? Cioè la cifra che ha pagato” 

Consigliere Mastropietro: “Tra le 15 e le 20.000 euro a occhio e croce, se non sono 

un euro in più o un euro in meno, se non sono 14 sono 16” 

Sindaco Mara Riboni: “Le dico io la cifra. 17”  

Consigliere Mastropietro: “e vedi, tra le 15 e le 20.000 euro”  

Sindaco Mara Riboni: “lei si ricorda gli accordi descritti nella conciliazione fatta con 

l'unione?” 

Consigliere Mastropietro: “so che sono stati pagati questi debiti per l'uscita 

dall'unione, che eravamo qua in consiglio comunale al 27 settembre del 2014, che 

eravamo qua. Siamo usciti e c’era anche Costa e gli altri. Il 27 settembre poi siamo 

tornati qua il 30 è stata rinviata il giorno dopo di domenica” 

Sindaco Mara Riboni: “forse il 2015” 

Consigliere Mastropietro: “Eh 2015, il 27 settembre e il 30 è stata fatta la seconda 

convocazione che era una domenica pomeriggio… non mi ricordo le virgole mi dicevi 

ti portavo tutto, se mi dici di questo ti posso dire…”  

Sindaco Mara Riboni: “Allora lei si ricorda gli accordi descritti nella conciliazione…”  



 

 

Consigliere Mastropietro: “No io non posso ricordare tutto. Io mi ricordo solamente 

che è stato dichiarato, c'era anche…”  

Sindaco Mara Riboni: “Se lei ha scritto questo post qua il 5 di Aprile, in base a 

questo lei dovrebbe ricordarsi…”  

Consigliere Mastropietro: “Certo mi ricordo che avete speso dei soldi, 17.000 € 

dichiarati inutili. Basta. Poi dopo il resto vai a prendere quello che vuoi” 

Sindaco Mara Riboni: “Comunque lei allora non si ricorda. Lei ha scritto questo 

post qua ma non si ricorda” 

Consigliere Mastropietro: “non mi ricordo, mi ricordo che sono state spese tra le 

15 e i 20.000 € specialmente per avvocati, se vuoi andare avanti, possiamo stare 

qua fino a domani mattina… io ti ho detto la cifra che hai speso inutilmente in 

avvocati per una causa persa in partenza, che il signor Peveri Sergio, là davanti, che 

era al posto di Giacomo, che aveva detto che c'era ancora la vecchia segretaria e 

aveva detto «guarda che avete perso già in partenza». La segreteria aveva chiesto: 

come mai? E lui ha risposto lo scoprirai in avanti. Perché uscendo ha detto chiaro e 

tondo: «perché non aspettiamo sei mesi e convochiamo tutti, se ti ricordi, i sindaci 

della zona dell'unione per poter vedere di chiarirci, poi se trasmessi 7 mesi un anno 

usciamo pazienza, almeno si chiariva». E invece no. invece il 30 di settembre, Costa, 

c'era la commercialista di Belgioioso tutti seduti qui la sera, e si è deciso di uscire, 

avete fatto presentato anche ricorso al Presidente della Repubblica e l’hai perso. 

Avevi fatto il ricorso vero o no? Allora alla fin fine, io non so non voglio sapere il 

motivo, si è perso inutilmente tempo e soldi, spesi inutilmente a mio parere come 

politico. Politico in questo consiglio comunale. Posso dire questo perché se non posso 

dire tutto ciò siamo rovinati” 

Sindaco Mara Riboni: “Lei quindi gli accordi descritti nella conciliazione fatta 

dall’unione non si ricorda…” 

Consigliere Mastropietro: “Io non so. Io ho parlato di avvocati, non ho parlato di 

altro” 

Sindaco Mara Riboni: “Eh no, perché qui c’è scritta un’altra cosa” 

Consigliere Mastropietro: “Dimmi cosa c’è scritto… per pagare gli ultimi debiti con 

l'unione dei comuni, erano circa 12.000 € quelli che potevano essere. Eh adesso non 

diciamo di no. Vogliamo prendere tutte le carte e le facciamo portare da un super 

visore come li ho fatti vedere io e vediamo un attimino, e poi parliamone, signori, poi 

parliamone, se vi dà fastidio questo, perché ho detto questo. Poi dopo questo 

verrà…Io ho detto spese d’avvocatura e di fatti avete speso soldi inutili in 

avvocatura” 

Sindaco Mara Riboni: “Però lei cita anche che abbiamo perso la causa” 



 

 

Consigliere Mastropietro: “Certo l’avete persa con il Presidente della Repubblica 

avete perso” 

Sindaco Mara Riboni: “E io le sto domandando se lei si ricorda gli accordi descritti 

nella conciliazione” 

Consigliere Mastropietro: “No. No. Se vuoi ti porto le carte” 

Sindaco Mara Riboni: “Quindi lei è andato a dichiarare che abbiamo perso la 

causa ma non si ricorda”  

Consigliere Mastropietro: “No. Non posso avere un vuoto di memoria?” 

Sindaco Mara Riboni: “Va bene ne prendiamo atto. Non si ricorda i termini della 

conciliazione” 

Consigliere Mastropietro: “Va bene va bene, non ci sono problemi. Se me lo dicevi, 

portavo il plico e portavo da leggere tutto quello che c'era da leggere non ci sono 

problemi” 

Sindaco Mara Riboni: “C'è una conciliazione…”  

Consigliere Mastropietro: “certo certo certo certo”  

Sindaco Mara Riboni: “e si capisce…”  

Consigliere Mastropietro: “ma sindaco, se dà fastidio questo perché è stato scritto 

“spese inutili di avvocatura” questa è una parola che dà molto fastidio, e la gente 

non le sa queste cose, le sa attraverso…perché non le hai pubblicate” 

Sindaco Mara Riboni: “Allora le faccio una domanda: lei si ricorda la cifra che ci 

hanno chiesto?”  

Consigliere Mastropietro: “No io non mi ricordo niente. Sulle 90.000 € erano. 

Diecimila in più diecimila in meno” 

Sindaco Mara Riboni: “No non erano 90.000 €. Lei non si ricorda l’ammontare delle 

richieste fatte nel decreto ingiuntivo?” 

Consigliere Mastropietro: “No non sono uno…non ricordo”  

Sindaco Mara Riboni: “Quindi lei non si ricorda ma scrive questa cosa”  

Consigliere Mastropietro: “Va bene scrivi questa cosa che andremo avanti a tutto. 

Non c'è problema. Ma tu fai come la volta scorsa che mi hai denunciato perché, se io 

come politico non posso parlare, allora io non posso…non sono un avvocato” 

Sindaco Mara Riboni: “No lei come politico può dire tutto quello che vuole che sia 

però nei limiti e all'interno della legittimità e della verità”  

Consigliere Mastropietro: “Ma infatti io ti h detto qualcosa? Ho scritto la verità è” 

Sindaco Mara Riboni: “Quindi lei è andato a scrivere che abbiamo perso la causa 

però non si ricorda gli accordi e gli importi…” 

Consigliere Mastropietro: “Va bene poi”  



 

 

Sindaco Mara Riboni: “E quindi non si ricorda neanche quanto il comune ha 

pagato”  

Consigliere Mastropietro: “Secondo me ha passato le 100.000 €. Poi vai a vedere 

tu se è vero o no” 

Sindaco Mara Riboni: “Cioè noi abbiamo pagato più di 100.000 €?” 

Consigliere Mastropietro: “Non lo so, vedi un po’ tu” 

[Il Sindaco chiede che quanto detto venga verbalizzato anche per iscritto] 

Sindaco Mara Riboni: “Ho fatto la domanda se si ricorda i soldi che abbiamo dato 

all’unione, quello che loro hanno dato a noi e che cosa ci hanno chiesto”  

[Viene poi ulteriormente discusso il punto ripetendo, di fatto, le stesse frasi] 

Sindaco Mara Riboni: “…poi andiamo avanti. Chiedo per cortesia al Consigliere 

capo gruppo di minoranza se sa cosa sia l’IMU?” 

Consigliere Mastropietro: “L’imposta municipale urbana…e allora… cos’è un 

indovinello?” 

Sindaco Mara Riboni: “No!…Proseguendo la domanda: che capitolo va ad 

alimentare in un bilancio di un Comune qualsiasi?” 

Consigliere Mastropietro: “qualsiasi capitolo può andare ad alimentare, quello che 

vuoi, puoi girarli dove vuoi”  

[Il sindaco chiede conferma di quanto dichiarato e Mastropietro conferma dicendo: 

“basta se vuoi sì!”] 

Sindaco Mara Riboni: “Si ricorda della TASI?” 

Consigliere Mastropietro: “No. La tari!” 

Sindaco Mara Riboni: “TASI!” 

Consigliere Mastropietro: “No” 

Sindaco Mara Riboni: “Non si ricorda della TASI?” 

Consigliere Mastropietro: “No” 

Sindaco Mara Riboni: “E che fine ha fatto con le nuove disposizioni?” 

Consigliere Mastropietro: “No … no, perché non sono mai stato aggiornato su 

questa cosa. Allora?” 

Sindaco Mara Riboni: “Non so, c’è stato un cambiamento nel 2020 in una delibera 

di Consiglio 2020 dove è stato spiegato tutto di questa cosa qua.” 

Consigliere Mastropietro: “Non ho mai avuto in mano un documento di tutto 

questo, perché tutte le volte che chiedevo spiegazioni non c’è mai stato un 

documento.” 

Sindaco Mara Riboni: “C’è la Delibera” 

Consigliere Mastropietro: “C’è scritto?” 



 

 

Sindaco Mara Riboni: “C’è scritto! C’è la delibera di Consiglio. Poi… un’altra 

domanda” 

Consigliere Mastropietro: “L’è un induvinel chi”. 

Sindaco Mara Riboni: “Eh sì! Si perchè se uno si permette di scrivere queste 

cose…” 

Consigliere Mastropietro: “vai, vai, pure… si vai” 

Sindaco Mara Riboni: “Si ce ne sono delle altre… sa cos’è la TARI? 

Consigliere Mastropietro: “No! Ti dico sempre tutto no!  Io Ti dico…” 

Sindaco: ok 

Consigliere Mastropietro: “Ti dico tutto no! Poi dopo vengo a vedere!” 

Sindaco Mara Riboni: “Sa come viene calcolata?” 

Consigliere Mastropietro: “No!..... perché se no facevo il commercialista.” 

Sindaco Mara Riboni: “Poi… passiamo alla frase: «per pagare i debiti voluti da lei e 

dei suoi accoliti di maggioranza» questa frase chiedo per cortesia al consigliere 

Mastropietro di spiegare meglio questo passaggio, perché da noi non è compreso.” 

Consigliere Mastropietro: “Perché di questa è la cosa che non ne sapevamo nulla, 

quando è stato fatto l’articolo, è stato fatto in base a quello che avete scritto voi, 

perché voi continuate a fare accordi a fare così senza che noi sappiamo nulla e non 

chiedete e non date mai nulla. E’ un accordo che fate voi, se voi, loro, se non sono 

mai tenuti se non sono stati mai  aggiornati questo è un altro discorso, non so se voi 

fate una pre-riunione prima per discutere o li aggiorni, questo non lo so, ma fino a 

prova contraria loro fanno parte della tua maggioranza penso che sappiano tutto 

quello che tu fai.” 

Sindaco Mara Riboni: “Sull’articolo?” 

Consigliere Mastropietro: “Tutto, su tutto quello che succede in Comune! Quello 

che in base succede in Comune perché la maggioranza sappia quello che sta 

facendo… quello che si sta facendo, tutto lì, è questo il mio discorso, poi se li 

aggiorni o meno questo non lo so questa è cosa vostra.” 

Sindaco Mara Riboni: “No il discorso che lei ha scritto per pagare i debiti voluti da 

lei… i debiti voluti da lei e dai suoi accoliti…” 

Consigliere Mastropietro: “I debiti sono i dieci mila euro, i dieci mila euro che devi 

pagare in più l’Unione, sono quelli i debiti, che sono stati aumentati, son quelli i 

debiti…” 

Sindaco Mara Riboni: “I debiti sono stati aumentati dall’unione?...” 

Consigliere Mastropietro: “Per pagare l’Unione sono stati pagati sono stati 

aumentati dei, sono stati aumentati la TARI e menate varie per pagare… eee… alura 

io comprendo tutto…io comprendo tutto…” 



 

 

Sindaco Mara Riboni: “Quindi lei non sa cos’è la TARI, e non sa come viene 

calcolata!” 

Consigliere Mastropietro: “No” 

Sindaco Mara Riboni: “Va ad accusare di aver aumentato la TARI? Per pagare i 

debiti.” 

Consigliere Mastropietro: “Io è quello che leggo…E che ho letto. E li devi andare a 

prendere. Io sto a quello che avete scritto voi, non gli ho scritti io” 

Sindaco Mara Riboni: “Quindi lei…sono ancora a ripetere la domanda: per pagare i 

debiti voluti da lei…” 

Consigliere Mastropietro: “Da lei e dalla maggioranza” 

Sindaco Mara Riboni: “Quindi lei cosa intende con questa frase che se noi 

rimanevamo nell’unione i debiti…?” 

Consigliere Mastropietro: “Noi come facciamo a saperlo noi sono dieci anni che 

siamo fuori…sono dieci anni che siamo fuori dall’unione, nove anni, cosa vuoi 

parlare dell’unione…” 

Sindaco Mara Riboni: “…è stato lei ancora a rivangare l’unione in questo post” 

Consigliere Mastropietro: “Certo! Sono stati pagati soldi inutili” 

Sindaco Mara Riboni: “Ok” 

Consigliere Mastropietro: “… ma sempre in denaro in avvocati è inutile girarci 

attorno” 

Sindaco Mara Riboni: “Lei non sa cosa ci hanno chiesto, lei non sa cosa ci hanno 

pagato, lei non sa cosa abbiamo pagato noi e lei comunque dice che abbiamo perso 

la causa” 

Consigliere Mastropietro: “Io so quello che c’è scritto… mi metta tutto a verbale e 

mi faccia avere tutto e poi ne parleremo…  ma non adesso ne parleremo” 

Sindaco Mara Riboni: “Io sto chiedendo spiegazioni…” 

Consigliere Mastropietro: “Spiegazioni le ho già date” 

Sindaco Mara Riboni: “Su quello che ha scritto: «per pagare i debiti da lei e dai suoi 

accoliti di maggioranza» 

Consigliere Mastropietro: “Io non sono un commercialista” 

Sindaco Mara Riboni: “Io voglio sapere: se noi fossimo rimasti in unione questi 

debiti che fine avrebbero fatto?” 

Consigliere Mastropietro: “Lei non può fare questa domanda perché è da nove 

anni che siamo fuori e non si sanno queste cose, lei doveva pensarci prima…’nduma 

avanti fei duman matina” 

Sindaco Mara Riboni: “Quindi lei c'è…boh…la frase «colpendo sempre i più deboli» 

non ha parole. Un’accusa così è incommentabile” 



 

 

Consigliere Mastropietro: “No perché…e ti dico anche il perché” 

Sindaco Mara Riboni: “Allora noi diamo 48 ore, a partire da domani, di portare le 

relative documentazioni al riguardo di questa accusa, che non è la prima volta che 

viene fatta dalla minoranza nei confronti della maggioranza. Visto che lei dice che 

colpiamo sempre…”  

Consigliere Mastropietro: “I più deboli” 

Sindaco Mara Riboni: “Alcuni e i più deboli” 

Consigliere Mastropietro: “Sono sempre persone che non riescono mai ad avere un 

contatto, queste persone deboli, e voi… Eh sì, persone che non hanno la possibilità 

di avere il computer, non hanno la possibilità di avere nessun mezzo di 

comunicazione, voi fate le cose senza… guarda caso volete…senza voler cercare di 

coinvolgere le persone. Non lo avete mai fatto questo. Perché fino a prova contraria io 

non vedo nulla…e difatti vedete continuate e vedete in che modo siamo ridotti” 

Sindaco Mara Riboni: “In che modo siamo ridotti?” 

Consigliere Mastropietro: “Siamo ridotti che non avete i soldi per pagare i lavori 

da fare, non si più fare niente. Vabbè comunque è un altro discorso.” 

Sindaco Mara Riboni: “Lo dice lei. Allora, su questa frase diamo un tempo di 48 ore 

a partire da domani per portare relativa documentazione”  

Consigliere Mastropietro: “Eh. Se no?”  

Sindaco Mara Riboni: “Lei cominci a portarla” 

Consigliere Mastropietro: “No io la porto. Se non la porto. Io posso scrivere ma se 

al governo scrivono in questo modo allora si impiccano tutti. Se a Roma scrivono di 

quelle cose…si possono impiccare tutti dove c'è minoranza e maggioranza, che 

scrivono di quelle cose che altro che queste qua” 

Sindaco Mara Riboni: “Qui ci sono delle accuse ben precise a partire dalla TARI”  

Consigliere Mastropietro: “Si certo certo”  

Sindaco Mara Riboni: “Perché lei non sapendo che cos'è, non sapendo come viene 

calcolata, non sapendo in che modo è, ha accusato questa amministrazione di 

averla aumentata per pagare i debiti. Questa è un’accusa abbastanza grave perché 

chi sa come si calcola lo sa. Allora, quindi, chiudo dicendo che chi volesse o fosse 

interessato, siamo e sono a disposizione per ogni chiarimento: chiarimento con 

documentazione, non con chiacchiere” 

[Il Sindaco chiede che quest’ultima frase venga verbalizzato anche per iscritto] 

Consigliere Peveri: “posso fare una domanda, ma non potevi rispondere? Allo 

stesso modo…” 

Sindaco Mara Riboni: “no! Perché ci sono i documenti che risponderanno per me!” 



 

 

Consigliere Peveri: “No dico, ma al di là di tutto non potevi rispondere alle 

spiegazioni chieste, anche nella prima parte sulle spiegazioni su quello che è…” 

Sindaco Mara Riboni: “Andrea ascoltami, se uno al 5 di Aprile quindi non è otto 

anni fa…, il 5 aprile scorso ha scritto, ha fatto queste affermazioni, vuol dire che lui 

si ricorda che cosa ci ha chiesto l’Unione, lui si ricorda quello che c’era dentro nella 

conciliazione, gli accordi, il dare e l’avere che abbiamo avuto in questa conciliazione, 

e quindi ha accusato che l’abbiamo persa questa causa. In realtà a me non sembra 

di averla persa, tutt’altro, perché se mettiamo, facciamo la somma di quello che 

abbiamo tra il dare e l’avere, quindi quello che era ancora a carico nostro, 

sommando anche quello che abbiamo pagato degli avvocati, ne mancano ancora 

venti, ad arrivare alla cifra che ci hanno chiesto, e quindi c’è stato un risparmio per il 

Comune.” 

Consigliere Peveri: “cos’erano? 42 da pagare subito…vado a memoria” 

Sindaco Mara Riboni: “Quindi quando uno scrive queste cose e accusa in questo 

modo, si deve ricordare queste cose, anche il discorso che ci accusa di aver 

aumentato l’IMU e la TARI si deve ricordare la storia di come nasce questa nuova 

IMU, si deve ricordare che cos’è la TARI e come viene calcolata, è stato spiegato più 

volte all’interno dei consigli comunali, perché sono state deliberate queste tariffe e si 

sono spiegati i modi in cui viene calcolata la TARI, quindi lui non può permettersi di 

fare queste cose qua, non sapendo come lui a dichiarato che non si ricorda” 

Consigliere Peveri: “Adesso io non c’entro…per l’amor di Dio.” 

Consigliere Mastropietro: “Il problema è uno solo…” 

Sindaco Mara Riboni: “…anche il discorso che mi deve spiegare a me o a chi poi 

per esso: “i debiti voluti da me!...”…Allora i debiti che avevamo nei confronti 

dell’Unione che cosa erano? (domanda rivolta a Mastropietro). Lasciamo stare gli 

avvocati, che cosa erano Mastropietro? 

Consigliere Mastropietro: “erano debiti che dovevi dare…” 

Sindaco Mara Riboni: “Ah! io! Io dovevo dare!...”  

Consigliere Mastropietro: “…e chi doveva darglieli…” 

Sindaco Mara Riboni: “Dovevo pagarli io!...Mara Riboni li ha voluti!” 

Consigliere Mastropietro: “No” 

Sindaco Mara Riboni: “…cosa sono quei debiti lì?” 

Consigliere Mastropietro: “Sono debiti che era un accordo fatto precedentemente 

dal Comune di Torre de’ Negri e il Comune…sono dei servizi…” 

Sindaco Mara Riboni: “Sono costi di servizi che il Comune si è avvalso nei confronti 

dell’Unione, quindi a prescindere che rimanevano o non rimanevamo nell’Unione…” 

Consigliere Mastropietro: “è…” 



 

 

Sindaco Mara Riboni: “…quei soldi lì dovevano essere pagati!” 

Consigliere Peveri: “Se stai dentro sono costi di gestione, se te ne esci senza 

pagare hanno poi un altro nome.” 

Sindaco Mara Riboni: “I costi di gestione all’anno avete fatto il conto di quanto 

veniva costare l’Unione” 

Consigliere Peveri: “Io non so quelli che erano i costi. Ascolta, sto solo dicendo che 

finché stai dentro sono costi di gestione se no son fuori…” 

Sindaco Mara Riboni: “Ci sono le delibere. Fate una valutazione all’anno di quanto 

veniva costare la gestione dei servizi attraverso l’Unione e vediamo se a distanza di 

otto anni questi soldi qua…” 

Consigliere Peveri: “Lo so quello… non sto andando discutere quello, sto solo 

dicendo che finché stai dentro sono costi di gestione quando finisci…” 

Sindaco Mara Riboni: “Sono costi di gestione ma li devi tirare fuori Andrea! Li devi 

pagare!” 

Consigliere Peveri: “I debiti li devi saldare…la differenza se stai tu, dentro o fuori.” 

Sindaco Mara Riboni: “Questi debiti non penso che si sono creati in un anno e 

mezzo di quando io ero sindaco!” 

Consigliere Peveri: “No, no” 

Consigliere Mastropietro: “Erano precedenti” 

Consigliere Peveri: “Chiaro che erano precedenti” 

Sindaco Mara Riboni: “Quindi, in automatico…dovevano comunque e in qualunque 

modo pagarli.” 

Consigliere Mastropietro: “Però andare anche a fare un accordo con il Comune, 

no?!” 

Consigliere Peveri: “Stavo dicendo solo la differenza di come chiamarli, debiti nel 

senso che te ne vai e non paghi, se stai dentro sono costi di gestione…” 

Responsabile Finanziario/Segretario: “Se posso, questo è importante giusto per 

capire. Un costo è un costo! Che sia di gestione, che sia operativo, che sia quello che 

si vuole, un costo è un costo. 

Nel momento in cui sorge e viene emessa la fattura di fatto è un costo, che equivale 

a un debito: devi del denaro! Che tu rimanga dentro, e quindi quel costo, o meglio, 

quel debito…sia all’interno dell’Unione o che me ne esca, sempre un debito è, perché 

sono sempre servizi resi, non servizi da rendere. Loro non hanno fatturato cose che 

non hanno fatto, al momento in cui noi siamo usciti, hanno fatturato…Hanno 

richiesto i soldi per i servizi ha avevano già dato e di cui il Comune aveva già 

usufruito, quindi io credo che la domanda fondamentale, che forse non è uscita, sia 



 

 

questa: la valutazione che state facendo o che avete fatto evidentemente era, se 

rimanevamo in Unione quei debiti mi venivano scontati? Sì o No, perché altrimenti…” 

Consigliere Peveri: “Io stavo solo facendo un ragionamento su come chiamare” 

Responsabile Finanziario/Segretario: “No, la domanda è fondamentale anche per 

me per capire come gestire anche la questione dell’Unione eventuale che potremmo 

rifare o potremmo fare con altri Comuni, io voglio capire questo…” 

Consigliere Mastropietro: “Una volta usciti, si poteva andare in comune a 

Belgioioso e mettersi d’accordo per i pagamenti, visto che oramai si sapeva che c’era 

da pagare questi debiti, è una cosa… e in tot anni non è stato mai fatto…” 

Responsabile finanziario/segretario: “Questo sì…” 

Consigliere Cavalloni: “In consiglio era stato detto che non c’erano più debiti, era 

stato detto… io prima non c’ero, c’ero dopo e io ho sentito questo” 

Sindaco Mara Riboni: “Ok…in base ai nostri calcoli in teoria e in pratica non 

c’erano più debiti, perché se veniva utilizzato l’avanzo di amministrazione libero, 

quindi una quota era anche di Torre…” 

Consigliere Mastropietro: “Erano 15.000,00 euro se non mi sbaglio…non erano 

15.000,00 euro?” 

Consigliere Peveri: “Sulle strade…” 

Consigliere Mastropietro: “Sulle strade 15.000,00 euro…” 

Sindaco Mara Riboni: “Sulle strade ce li hanno riconosciuti” 

Consigliere Cavalloni: “Ci hanno detto fate attenzione che vi chiederanno dei 

soldi…perché c’erano delle delibere…” 

Responsabile finanziario/segretario: “E ma questo…però perdonatemi, questi 

prima o poi ve li avrebbero chiesti comunque” 

Consigliere Cavalloni: “…e sì...” 

Responsabile Finanziario/ Segretario: “Non è che vi abbuonavano i soldi, 

neppure se rimanevate dentro all’Unione. Prima o poi andavano pagati.” 

Consigliere Mastropietro: “Poi potevano andare in Comune come ha fatto Filighera 

e come hanno fatto altri Comuni, andare a chiedere una dilatazione, cioè nel tempo 

pagare, visto che oramai si era…” 

Responsabile Finanziario/ Segretario: “Questo è un altro termine del discorso…” 

Sindaco Mara Riboni: “Ma se si era a fine… si era alla fine della liquidazione!” 

Consigliere Mastropietro: “Ma se c’erano ancora un casino di soldi da pagare! 

Cosa stai dicendo! L’accordo si doveva fare al 30 di Settembre quando si era usciti 

dall’Unione…se ti ricordi che l’avevo detto…non usciamo, aspettiamo di metterci 

d’accordo con gli altri Comuni, facciamo una riunione qua nella tensostruttura, 

invece no!” 



 

 

Sindaco Mara Riboni: “Ma se eravamo gli ultimi, Filighera era uscita la settimana 

prima, eravamo solo noi.” 

Segretario: “Perdonatemi, io posso capire se chiudere, su domande e risposte…” 

Sindaco Mara Riboni: “si” 

* * * * * 

Ritenuto che il presente atto non necessiti di alcun parere di regolarità stante la 

peculiarità dell’oggetto trattato nonché di una votazione, vengono apprese dal 

Consiglio i chiarimenti forniti con breve termine per eventuale integrazione. 
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